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Negato l'accesso alla documentazione 
da cui si potrebbe risalire ai fondi neri Eni 
Alti dirigenti dell'Ubs sono legati al gruppo 
Fra loro il presidente della banca luganese 

in Italia 7. 
Arrestato a Milano Giuseppe Parrella 
dell'azienda di Stato per i servizi telefonici 
E per il filone-discariche, Paolo Berlusconi 
oggi in aula all'udienza preliminare 

Tangenti, la Svizzera blocca Borrelli 
No alle indagini sulle ramificazioni del conto «Protezione» 
Gli intralci all'inchiesta <'Mani pulite» continuano. 
Dopo il voto del Parlamento su Craxi, ora e la Sviz
zera che blocca le indagini sulle filiazioni del conto 
«Protezione», quello che portò all'incriminazione di 
Craxi e Martelli. Si impedisce così la ricostruzione 
dei fondi neri dell'Eni, finiti nelle casse de e psi. Si ò 
costituito Giuseppe Parrella, apripista di un nuovo 
filone d'inchiesta, sulle mazzette telefoniche. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II pr imo maggio 
del lo scorso anno fu, per l'in
chiesta «Mani pulite», il giorno 
della svolta. Arrivarono infatti i 
pr imi avvisi d i garanzia a due 
intoccabil i del garofano: gli ex 
sindaci di Milano, Paolo Pillit- ' 
Ieri e Carlo Tognol i . È passato 
un annoeque l (atto.cheal lora 
sembrava clamoroso, impall i- , 
clisce di fronte a tutto quello 
che è emerso: 32 parlamentari 
sotto inchiesta, 15 informazio
ni di garanzia per Bettino Cra
xi , più di venti persever ino Ci
taristi, il cassiere della de. Il vo
to del parlamento che ha «gra
ziato» l'ex segretario socialista 
non ha fermato l'inchiesta. Per 
uscire illeso dalla vicenda giu
diziaria. Craxi dovrà ottenere 
per altre quattro volte lo stesso 
voto assolutorio. Ieri Paolo le-
lo, un nuovo pubbl ico ministe
ro aggregato al pool , ha conti
nuato la stesura del ricorso alla 
corte costituzionale, contro l'a
naloga decisione presa dal 
Parlamento per il senatore Ci
taristi, mentre la procedura per 
chiedere la revisione del voto 
espresso per Craxi non è anco
ra iniziata. Il procuratore Fran
cesco Saverio Borrelli ha preci
sato che la procura attenderà 
comunicazioni ufficiali «per. 
conoscere meglio gli atti del 
Parlamento». 

Ma gli ostacoli alle inchieste 
giudiziarie non vengono s o l o . 
dall 'Italia. La banca luganese 
Ubs, presso cui e depositato il 
famoso conto > «Protezione», ' 
che ha portato all 'accusa d i • 
concorso in bancarotta frati- -
dolenta, emessa contro Craxi e 
Claudio Martelli, cont inua a 
mettere i bastoni tra le ruote al
la giustizia. Nei giorni scorsi ha 
negato infatti l'accesso alla do
cumentazione sulle "metasta
si» del conto «Protezione», una 
miriade di sottoconti cifrati, 
che hanno nascosto dieci anni 
d i finanza occulta. Da questi 
conti si potrebbe risalire ai fon
d i neri dell 'Eni, ma c'è uno 
stretto intreccio tra la banca lu
ganese e il «cane a sei zampe». 
Karl Janioli. direttore generale 
dell 'Ubs, è anche presidente 
della Idrocarbons di Zurigo e 
amministratore delegato della 
Snam progetti d i Ginevra, della 
Saipem international e della 
Saipem A g d i Zurigo: tutte con
trollate estere dell 'Eni e tutte 
società indicate nei verbali, co
me anelli fondamentali della 
catena di costituzione d i fondi 

neri. Il presidente del consiglio 
di amministrazione della Ubs, 
Nikolaus Senn inoltre, è stato 
presidente della Idrocarbons e 
della Bcp, la banca d i Ginevra 
dove il finanziere Florio Fiorini 
avrebbe compiuto le operazio
ni di cambio, che consentiva
no di far la cresta per recupe
rare tondi neri. 

Malgrado gli intoppi, si 0 
chiuso un altro troncone d' in
chiesta e per questa mattina è 
prevista l'udienza preliminare 
per lo stralcio che riguarda le 
tangenti sulla costruzione di 
discariche. Un capitolo che ve
drà in aula tra gli altri, Paolo 
Berlusconi, fratello del più no
to Silvio, sotto inchiesta per fi
nanziamento illecito ai partiti. 

Un altro fi lone si è invece 
aperto con la costituzione d i 
Giuseppe Parrella, ex direttore 
dell 'Azienda di Stato per i ser
vizi telefonici. L'azienda e stata 
tirata in causa d i recente an
che dal numero due della Fiat, 
Cesare Romiti. Nella memoria 
consegnata ai magistrati parla 
d i tangenti pagate dalla Telet
t a per forniture all'Assi. Parrel
la, accusato d i concussione, è 
stato trasferito a San Vittore. 
L'ordine di custodia però, si ri
ferisce ad un altro episodio: 
avrebbe costretto l 'ammini
stratore delegato della Manuli 
Cavi, A ldo Occari, a promette
re tangenti pari al 2.5 percento 
degli appalt i . Gli affari in que
stione riguardavano il «piano 
Europa» e il «Piano 80». Secon
d o l'accusa Parrella avrebbe 
anche costretto il direttore fi
nanziario dell 'Alcatel Sace a 
versare 400 mil ioni su un con
to svizzero, in relazione al «Pia
no start», un progetto da 2500 
mil iardi. Da un mese l'Asst è 
diventata un'azienda dell ' l r i , 

Ieri ù stato interrogato a in il 
presidente della Snam proget
ti, Mario Merlo, che si era costi
tuito giovedì scorso. Il pm An
tonio Di Pietro lo ha sentito per 
circa un'ora. È accusato di fal
so in bi lancio e di finanzia
mento illecito ai partiti. Sono 
stati anche concessi gli arresti 
domici l iar i a Fulvio Tornich, 
ex amministratore delegalo 
dell ' lr itecna, arrestato merco
ledì scorso. Prima d i lasciare il 
carcere, il pr imo maggio, è sta
to nuovamente interrogato dal 

' pm Gherardo Colombo. E' ac
cusato d i corruzione e finan
ziamento illecito, per 300 mi-
l ioniversat ia lpsi . 

La sede 
dell'Ubs, 
l'amministrato 
re delegato 
della Fiat 
Cesare Romiti 
e l'ex ministro 
psi Claudio 
Martelli 

BAMQUE 
Avellino e Solofra 
Indagini sulla Fiat 
per case popolari 
e città ospedaliera 
M AVELLINO. Anche la Fiat ha pagato tangenti 
per a lcun i appa l t i - concorso ad Avel l ino? È quanto 
cercheranno d i stabil ire i g iudic i avell inesi che 
h a n n o in iz iato oggi le indagin i sulla Cogcfar, d o p o 
le d ich iaraz ion i rese dal l 'amminis t ra tore delegato 
del l 'az ienda torinese, Cesare Romit i , ai magistrati 
mi lanesi. In part icolare la magistratura si sta occu 
p a n d o dc l l ' appa l to -conco rso per la real izzazione 
del la città ospedal iera (per un vo lume d'affari d i 
130 mi l ia rd i ) e del le case popo lar i d i Solofra (110 
al loggi , 10 mi l ia rd i d i l i re) - d o v e la F ia to presente 
con la Cogcfar. 

D o p o l 'acquisizione d i tutta la documentaz ione 
e degl i atti d ispon ib i l i , la Procura d i Avel l ino ha in
car icato due cattedrat ic i del l 'Universi tà d i Roma 
per una consulenza su l l ' appa l lo -concorso del la 
cit tà ospedal iera, v into da l g ruppo «Fiat Engenec-
ring», «Bonatti» e «Scic». La perizia, che dovrà ri
spondere ad una lunga serie d i quesit i sulla regola
rità del l 'aggiudicaz ione, dovrebbe essere conse
gnata ai g iudic i ent ro la seconda decade d i mag
gio. Ident ico e il percorso che verrà adot tato per 
verif icare che non s iano state violate le regole e la 
normat iva che deve essere seguita per legge, nel
l 'at tr ibuzione e nel la scelta del le dit te, in questo 
caso la Cogefar, per la costruz ione de i 110 al loggi 
popo lar i d i Solofra, commiss ionat i dagl i Istituti au
tonom i case popo lar i . 

Porto di Manfredonia 
Cinque miliardi 
dalla Emit, avvisato 
Fon; Borgia (Psi) 
M FOGGIA. I magistrati d i Foggia h a n n o inviato 
un ' in fo rmaz ione d i garanzia al deputato socialista 
Franco Borgia. I sostituti procurator i del la Repub
bl ica Roccanton io D 'Amel io e Massimo Luci anel l i , 
hanno ipot izzato per lui il reato d i concorso in 
concuss ione. Le responsabil i tà de l l 'onorevole Bor
gia sarebbero emerse durante le indagini dei magi
strati su tangenti per c inque mi l iard i d i lire pagate 
dal l 'az ienda milanese «Emit» per aggiudicarsi l 'ap
pal to de i lavori d i a m m o d e r n a m e n t o del por to d i 
Manfredonia. 

Il deputato ha dif fuso una nota in cu i annunc ia 
di voler concorrere a l l 'accer tamento del la verità 
senza r icorrere al le prerogative de l suo status d i 
par lamentare. Nella sua d ich iaraz ione l 'onorevole 
Borgia dice d i aver r icevuto l ' in formazione d i ga
ranzia due giorni fa ed espr ime «al d i là del le 
espressioni formal i , r icorrent i in queste circostan
ze, la propr ia estraneità ad ogn i ipotesi d i reato». 
Sostiene qu ind i d i essere, a lmeno per ora, a cono
scenza solo del le no rme de l cod ice penale che sa
rebbero state violate, ma di non sapere nul la d i p iù 
r iguardo al le mot ivaz ioni da cu i sarebbero scaturi
te le eventual i v io laz ion i . «Quando ne sarò a cono 
s c e n z a - h a p r o s e g u i t o - s a r à m i o dovere chiedere 
un incontro agli inqui rent i , a l f ine d i chiar i re, m i 
auguro in m o d o esauriente, la mia posiz ione pro
cessuale». 

Terremoto dell'80 
Arrestato a Napoli 
consigliere 
comunale,della De 
M NAPOLI. Un consigl iere comuna le di Napo l i , 
Giuseppe Ceglie, 46 ann i , democr is t iano, e stato 
arrestato per concuss ione ed estorsione. La g iudi 
ce per le indagin i pre l iminar i Giovanna Ceppa lon i 
ha emesso un 'ord inanza d i custodia cautelare su 
richiesta de i Pm Arc iba ldo Mi l lcre e Carlo Viscont i . 
I magistrati stavano indagando sulla concessione 
de i cont r ibut i per la r istrutturazione degl i stabil i 
danneggiat i dal terremoto dcl t '80 nel la circoscr i
z ione Stel la-San Carlo Arena, d i cu i Coglie e stato 
consigl iere f ino al 1983. Le indagini dei carabin ier i 
h a n n o appura to che i I-consigliere de si sarebbe ac
cordato per spartirsi le tangenti con il repubbl ica
no Michele La Marca, anche lui in arresto con l'ac
cusa d i concorso in concussione. I due , in c a m b i o 
di denaro , avrebbero favorito imprese edi l i e i pro
prietari degl i slabil i danneggiat i da l terremoto, per 
l ' inser imento in apposi te liste d i pr ior i tà nell 'asse
gnaz ione dei buon i - con t r i bu to statali. 

• L 'accordo tra i due però a un certo pun to si in
ceppò : Ceglie infatti non ricevette la sua «quota» d i 
tangente, e accusò La Marca d i essersi appropr ia to 
del l ' in tera somma, circa 40 mi l ion i . Da quel mo 
mento La Marca e i suoi fami l iar i subi rono una se
rie d i in t im idaz ion i , tanto che, in t imor i to , si p rocu
rò la s o m m a necessaria e la consegnò al consigl ie
re democr is t iano. Da qu i l 'accusa di estorsione per 
quest 'u l t imo. 

Dall' Emilia-Romagna, al Lazio, alla Puglia, oltre venti vittime 

Week-end di incidenti stradali 
È ancora strage di giovani 
Week-end d'ordinaria tragedia sulle strade italiane. 
Numerosi, come sempre, i morti in incidenti stradali 
che avvengono nel fine settimana. Due forlivesi di 
21 anni, due romani (di cui uno di 25 anni), due 
pugliesi di 17 e 20 anni sono le vittime degli inciden
ti più rilevanti avvenuti il primo maggio. Ieri altri due 
giovani (di 26 anni) sono morti nel Reggiano. È il 
bilancio di due giorni di festa. 

GIOVANNI ROSSI 

• I ROMA In Emilia-Roma
gna protagonista del costante 
stil l icidio di giovani vite sulle 
strade e il popolo delle disco
teche. , • . , • 

Infatti, a Reggio Emilia le vit
t ime sono due giovani, en
trambi d i 26 anni, morti mentre 
si dirigevano verso una disco
teca di Poviglio. Si tratta di Ro
berto Paglia, che era alla gui- • 
da, e d i Frediano Beltrami, en
trambi residenti a Commes
saggio (nel la vicina provincia 
lombarda di Mantova), men
tre un terzo giovane, il ventu- ' 
nenne Virgil io Abbiani , di Sab-
bioneta, nota località del Man
tovano, e stato ricoverato all 'o- s 

spedale di Modena in prognosi 

riservata. 
L'incidente ù avvenuto poco 

prima delle due sulla statale 
358, nel tratto tra Boretto e Po-
viglio, in direzione del capo
luogo reggiano. L'automobile 
su cui viaggiavano i tre è uscita 
di strada incendiandosi per 
cause che al momento sono 
ancora in corso d'accertamen
to. Paglia e Beltrami sono morti 
sul co lpo, mentre Abbiati è sta
to estratto dalle lamiere dai vi
gili del fuoco. 

Sempre nella notte, ma tra il 
30 aprile e il pr imo maggio, al
tri due mort i hanno funestalo 
le strade della Romagna. Le 
vittime sono il conducente di 
una Renault Clio 1100, Gianni 

Zaccheroni, e il passeggero se
duto al suo fianco, Gianluca 
Cautillo. Entrambi ventunenne 
sono deceduti quando la loro 
auto è uscita di strada mentre 
viaggiavano da Forlì (città do
ve risiedevano) a Predappio. 
La disgrazia è avvenuta poco 
dopo l'una, allorché il mezzo 
transitava all'altezza della (ra
zione di Fiumana. 

Una curva presa in malo 
modo, e l'auto s'è schiantata 
contro un palo del l ' i l lumina
zione pubbl ica. Dalle lamiere 
contorte della Reanult i vigili 
del fuoco hanno estratto, dopo 
un lungo lavoro, i corpi senza 
vita dei due giovani. Con loro 
viaggiavano anche Christian • 
Cartoni e Riccardo Ruslicali, 
entrambi di 21 anni , e Simone 
Gradassi di 20, che sono rima
sti gravemente feriti. 

Uno scontro frontale tra au
to e costato la vita a due giova
ni di Grottaglie (Taranto) 
L'incidente è avvenuto nel po
meriggio del primo maggio 
sulla strada provinciale per 
Martina Franca, appena fuori 
dell 'abitato d i Grottaglie. Fran
co Antonazzo. d i 17 anni, e 

Giovanni Falsanisi, d i 20, sono 
le vittime: il pr imo è morto sul 
colpo, mentre il secondo è de
ceduto durante il trasporto al
l'ospedale. La loro Fiat Tipo, a 
quanto e risultato dagli accer
tamenti, avrebbe invaso, su 
una curva, la corsia opposta, 
scontrandosi con una Merce
des condotta da Pietro Orlan
do, anch'egli d i Grottaglie, che 
ha riportato leritc guaribili in 
40 giorni. 

Infine, altri due morti in un 
incidente avvenuto a Subiaco 
(Roma) , nella notte tra il 30 e 
il pr imo maggio. Pure in que
sto caso s'è trattato di scontro 
frontale. Le vittime sono Paolo 
Tozzi, 25 anni, di Madonna 
della Pace, e Liliana Dorepice, 
di 50, residente a Roma. 11 pri
mo guidava una Fiat 126, la se
conda una Peugeot 309. l-e au
to sono venute a coll isione in 
curva. Sulla Peugeot viaggava-
no altre due persone che han
no riportalo fratture e ferite 
multiple. Tozzi e rimasto in
trappolato nell 'abitacolo del
l'auto che dopo l'urto ha preso 
fuoco, mentre Dorepice è de
ceduta durante il trasporto al
l'ospedale. 

L'autrice era Margherita Sarfatti, ebrea 

«̂autobiografia» del duce 
scritta dalla sua amante 
• i ROMA. Î a vila del duce 
raccontala da Mussolini stesso: 
era il pacchetto di articoli che 
l'editore americano Wil l iam 
Hearst proponeva ai suoi letto
ri negli anni Trenta. Ma, sebbe
ne a firmarli fosse il duce in 
persona, a scriverli era la sua 
amante. Margherita Sarfatti, 
che si era già «esercitata» sul
l 'argomento con Dux, un best 
seller pluritradotto sulla vita 
del suo eroe. 

A rivelare questi particolari è 
un nutrito saggio di 685 pagi
ne, pubblicato a New York da 
Philip Cannistraro, docente di 
storia all'università Drexel di 
Filadelfia, e Brian Sullivan, 
specialista d i studi strategici al
la National Defense University 
d i Washington. Ne // duce's 
ollier woman («L'altra donna 
del duce»), gli autori esplora
no minuziosamente la vita d i 
Margherita Sarfatti e della sua 
influenza su Mussolini. Un lun
go lavoro sulle tracce di un mi
gliaio di lettere scritte dal duce, 
ma delle quali i due studiosi 
hanno trovato solo delle copie. 
La ricerca e stata condotta ne
gli archivi italiani, americani e 

quell i dell 'Uruguay, dove Sar
fatti si rifugiò durante la secon
da guerra mondiale per sfuggi
re alle persecuzioni razziali. La 
donna, infatti, era ebrea. Ave
va conosciuto Mussolini pres
so la redazione óe\Y Avarili1, 
per la quale curava la rubrica 
d'arte, e divenne la sua aman
te quando lui assunse la dire
zione del giornale nel 1912. 

Nel ripercorrere le tappe 
della loro storia, il libro spiega 
come i due amanti fossero uni
ti non solo dall 'attrazione ses
suale, ma anche da una slessa 
voglia di potere. Per anni ten
nero un diano a quattro mani, 
Lei, proveniente da una ricca 
famiglia veneziana, insegnava 
a lui, figlio di un fabbro, come 
introdursi negli ambienti che 
contavano. E per ricambiare il 
favore, Mussolini, arrivato al 
governo, le affidò la direzione 
della Biennale d i Venezia. 

Quando poi arrivò l'offerta 
di Hearst per scrivere un'auto
biografia, Mussolini ricorse an
cora all 'aiuto della sua aman
te. A quei tempi. Hearst era il 
«re» della stampa popolare, ri

vale d i Joseph Pulitzer, con
trollava una rete di media da 
far impall idire quella berlusco-
niana: ben 18 giornali, 9 riviste, 
un'agenzia di informazione e 
una catena di radio. Una dion
ee irripetibile per propaganda
re le glorie del fascismo e di se 
stesso al pubbl ico americano, 
ma non avendo tempo, Musso
lini affidò la stesura degli arti
col i a Sarfatti. In cambio, la 
donna ricevette un'ingente 
somma di dollari, e nel 1934 
venne mandata in America per 
un giro di conferenze. Gli ulti
mi fuochi. Quando tornò in Ita
lia, scopri che al duce, legatosi 
a doppio filo con Hitler, gli 
americani non interessavano 
più. E d i fronte all 'alleato tede
sco e ai suoi propositi di «ana-
nizzazione» del l ' impero, un'a
mante ebrea diventava a d i r 
poco imbarazzante. Nel 1936, 
infine, nella vita amorosa di 
Mussolini entrò la figura di Ga
retta Pelacci. Per Sarfatti non 
c'erano più speranze. Tre anni 
dopo, era costretta a fuggire in 
Uruguay per sottrarsi alle per
secuzioni razziali. 

lettere 
Valdo Spini: 
complimenti 
per la guida 
sui parchi 

^ B C i r o Veltroni, ho usto 
e apprezzato la pubblici/1< » 
ne «Avventure nei parchi' di
stribuii-! con rihuUn\\i>w\ 

l̂ a ritengo un'ottima ini 
ziativa di cui come ministio 
del l 'Ambiente ti som» parti-
col. irniente idrato. 
Con viva cordialità 

Valdo Spi ni 

Quel parco 
ha una 
porta 
fiorentina 

^M Caro direttore. L'In In
scrive è assessore al! Am
biente del Comune di San 
Godenzo un piccolo comu
ne della provincia di Firenze 
a circa 50 km dal capoluo
go, adagiato sulla parte più 
suggestiva del l 'appennmo 
tosco-emiliano alle pendici 
del Monte Falterona. Tipico 
paese appenninico provato 
dalla stona più recente, rico
struito sulle macerie ma poi 
largamente abbandonalo ni 
una forzala emigrazioni ' 
verso la città, conia oggi po
co più di 1 000 abitanti, per 
lo più costretti ad un pendo
larismo esasperante 

Credo sia superìluo due 
come l'occasione Parco na
zionale (perché come Lei 
forse saprà questo Comune 
è compreso nell'area del 

' parco del Falterona Oampi-
gna, Foreste Casentinesi isti
tuito con la legge quadro 
sulle aree protette n. 394 del 
0/12/1991) sia vista dalla 
nostra popolazione come l.i 
«grande occasione» 

Ciò premesso è stato lorte 
il mio stupore nel constatare 
che nell' inserto «Guide della 
Toscana - Avventure nei 
parchi» - pubblicato come 
supplemento al n. 88 di mer
coledì 14/4/1993 da IVmlu 
là dove si parla del parco del 
Falterona si dimentica com
pletamente di citare il nostro 
Comune, se non come pas
saggio della S.S. 07 per il 
passo del Muraglionc e per il 
Parco regionale del consor
zio del Crinale Romagnolo 

Non so da quali fonti di 
informazione abbia attinto 
la redazione di questo inser
to, voglio credere però che 
non ci siano state pressioni 
di parte alcuna e che quindi 
la molto parziale informa
zione che si riceve dalla let
tura di quell 'articolo derivi 
solo da scarsa in lonna/ ione 
raccolta sull 'argomento 

Mi permetta pertanto, ca
ro direttore, di integrare i nu
merosi dati mancanti. 

Il parco, cosi come detto, 
copre una superficie di circa 
35.370 ettari divisi tra due re
gioni, tre Provincie e undici 
comuni . Per quanto riguar
da la Toscana sono sette i 
comuni inseriti di cui due in 
provincia di Firenze (San 
Godenzo e l-onda ) e cinque 
nella provincia di Arezzo 
(Pratovecchio. Stia, Poppi. 
Bibbiena. Chiusi della Ver
na ) . Dei circa 17 982 ettari 
toscani San Godenzo con i 
suoi 3.400 ettari insenti nel 
Parco ( 1 / 3 dell ' intero terri
torio comunale) è uno dei 
comuni maggiormente 

coinvolti ( lo supera solo 
Poppi d i poche decine di et
tari ). 

Qui, e precisamente nella 
frazione di Castagno d'An
drea, e previsto una dei Cen 
tri accoglienza e visita del 
Parco già finanziati con pro
getto Pronac. 

Ciò (a di San Godcn/o , 
come si può facilmente in
tuire, proprio per la sua ubi
cazione prossima all ' inler 
land fiorentino e al lo svinco
lo autostradale la «porta fio
rentina al Parco». 

Confido che questa mia 
avrà spazi che credo ci sia 
no dovuti, anche in conside
razione del fatto che proprio 
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mni^n • th\ '• i i i i ' i . i i i in • l'i x't.i j 
IÌW* le nonni si ù i S.rit' , j 
h' indi^na/inm e 'e | i< >u v. 
dei pensu in.it , i f iim • . • 'li 
lo non '.uno v r , . < ,i a - • te 
De) testo sia Costa i he De 
Lorenzo • sr>r< ' es.iuii ' ni 
della ptn ideila e .hMisi ><.']•• 
po l i t ic i liberale n,K- ( ^An 
t en to Seinni.ii i e <l,j MK-M-
vii^li.irsi i. he I a.al io sia •>• 
nuto d.i un [JI'-S d'-ni' -so 
C i l l s L i ' . 

Sulle nomi- f i il ii.i 
prilU.I fast i.l ',1 '1 dtl '• > nol i 
\oi.;ho -spenilrie nn.i p.ic >ia 
Salilo s< i'1;, iiiuj.n <• .i >t '.ti 
tulio ninne !'i n I e IÌ.T< l'i 
boll ini .i un» i . i»r ne h i bis. -
Lino di 2 e darn« M ,t n •<• ni 
quale ne se?1.' ilio Mi ' i. un -
u n onipelentt \ *. '"^\ 'oiisn-
bile ) in inatena de\e I'SM <e 
il meda 11 i (jmiu M . i sua n 
i. ella di",1» e-.* ere pm i. ' e 
siiifieienw ai ' oìt' : > M l.i 
ptesla/jui» 

L i suddl. I\,uii' il \<x • 
Liei i. I l iadi!! '.«f/hienn si -
t 'ondo tetti di reddito <. <!' 
per se stess.i aiitu osti l i i /n » 
naie poit In- W I L V in*» ni1 no 
"I (. riten di p't >i^'".sis M i M.. 
bllltl dall art .-a «It'la ( osi, 
tn/ ione Se pò. M , I U UHI Ì 
nano redditi di -1 -! nnin un ( J 
persone ] ( t u . <|lie'.i di L'i '(' 
iUU o addii,III i , U I M v; ii'ilt 
di \ii\n> h, si ,. (iin'IK I e nn 
ven ) i rimine 

den/ia]> p.u r,' 'ii ! ' e •>! i l 
l . l \oio sono • ' . ] ! si," i ; J* 'al i 
o tubuli linHi'e ,>!.,:>",. te l.,i 
t olpa e - in parli - a in tu 
nostia ed e L\I K < -\< -r. a IJHIP 

di Coli!.ini,""e ,i ; i,li;,,''.. V , 
vuole alni* no il PI >\> ino la: 
p u l i r e .i tutti .n r i^ione 
-delle rapai ila to-it i ihutiv • 
! sempre -Jri .• J ì , * hit mare i 
disagi ai^li an/ ian ed e\ 'lai* 
le s|K'se sijj ip lec" f l a t i dee 
\ate d.l'la stolta butot la / i i 
rn 'uta pei al luaie '|urst< i n 
lame sistema ' I lamio \\ a Mi 
\.eliUlo (lì anni la «lassa sul
la salute1 i'.blx-iie < he ne 
.ininenti i i ' • le .niquoie i,no a 
eoprne il (abbisogno1 

1 nsult. it,ser bbeio 1 i l n 
gettilo list ale su ' i • es i l ' i 
mente p ie\eat i \ahi le i i >!le-
nii lo lassandi i 11 ilt.'i ' ini -se 
t ondo i< loro i A\\'Ì. .la . on 
tr ibnl 'U' ' (sempre ! ari " '> i 

2 i Si e\i ieiehb( Oi tal pa
rure somme di^'.r-' aiti a e hi 
e LM.l 1 o||.,ld dalia sotti e 
v. he MUindi - " !ie a.! iiu;o-
sei.. per I i mni.i l ' ia - \ w nel 
terrore di \eder brut in'i in 
pochi mesi i nsi ia imi di ni a 
\\Uì 

Noi a i i / tam ah i . nino ... 
t.llo «Si- a l l ' he pe- (;nesli> 
Non deiudel< v i , n i • mi una 
voll.i* 
C'oidiali sa'Uh 
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